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Testo biblico della predicazione

Vangelo di Matteo 15,21–28

Gesù si ritirò nel territorio di Tiro e di Sidone. Ed ecco una donna cananea 
di quei luoghi venne fuori e si mise a gridare: «Abbi pietà di me, Signore, 
Figlio di Davide. Mia fi glia è gravemente tormentata da un demonio».
Ma egli non le rispose parola. E i suoi discepoli si avvicinarono e lo pre-
gavano dicendo: «Mandala via, perché ci grida dietro». Ma egli rispose: 
«Io non sono stato mandato che alle pecore perdute della casa d’Israele».
Ella però venne e gli si prostrò davanti, dicendo: «Signore, aiutami!»
Gesù rispose: «Non è bene prendere il pane dei fi gli per buttarlo ai cagnoli-
ni». Ma ella disse: «Dici bene, Signore, eppure anche i cagnolini mangiano 
delle brìciole che cadono dalla tavola dei loro padroni».
Allora Gesù le disse: «Donna, grande è la tua fede; ti sia fatto come vuoi». 
E da quel momento sua fi glia fu guarita.

Disegno di Marco Rostan



Celebrazione del culto a cura del Pastore Giuseppe Ficara

PRELUDIO - Saluto e invocazione

Dialogo liturgico                     
Pastore:  Vieni fra noi questa mattina, oh Dio,
Tutti: Vieni fra noi con la tua luce.
Pastore: Parlaci questa mattina, oh Dio,
Tutti: Parlaci nella tua verità.
Pastore: Dimora con noi per sempre, oh Dio, 
Tutti: Dimora con noi nel tuo amore. Amen!

Testo di apertura                 (Salmo  119, 89-93. 105)

Signore, la tua Parola  durerà per sempre: è più stabile del cielo.
La tua fedeltà dura per ogni generazione;
hai fondato la terra e sta salda.
Per tua decisione tutto sussiste fino ad oggi;
l’universo è al tuo servizio.
Se la tua legge non fosse stata la mia gioia, 
sarei già perito nella mia angoscia.
Mai dimenticheremo i tuoi precetti, perché con loro tu ci tieni in vita.
La tua Parola è una lampada al mio piede 
e una luce sul mio sentiero. Amen!

Preghiera

INNO DI APERTURA: 25/1.4.5 - Amo l’Eterno, mio soccorritor

1.  Amo l’Eterno, mio soccorritor, 
  poich’Egli ha udito l’alto mio lamento
  e ai miei sospir l’orecchio porse attento; 
  tutti i miei giorni loderò il Signor.

4.  Da morte a vita mi condusse allor 
  l’Eterno giusto, misericordioso
  poiché protegge gli umili, pietoso, 
  sempre li guida, forte il Redentor.

5.  A Te, Signor, che render mai potrò? 
  Dei tuoi preziosi doni sovrabbondo.
  Voglio cantare e proclamare al mondo 
  che la tua grazia sola mi salvò.
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Confessione di peccato           (Salmo 103,1-2)

«Benedici, anima mia, il Signore;
e tutto quello ch’è in me, benedica il suo santo nome.
Benedici, anima mia, il Signore
e non dimenticare nessuno dei suoi benefici».

Preghiera

INNO DI PENTIMENTO 316/1.2.3 - Più presso a te, Signor

1. Più presso a Te, Signor, o Padre mio:
 è il grido del mio cuor: lo ascolta, o Dio!
 Nei foschi dì che in duolo io vivo triste e solo,
 mi guidi ognor la fe’ più presso a Te.

2. Più presso a Te, Signor, o Padre mio:
 chi vede il mio dolor? Tu solo, o Dio.
 Con ogni ben verace dammi, o Signor, la pace:
 e pace vi è per me più presso a Te.

3. Più presso a Te, Signor, o Padre mio:
 eppur m’assal talor il dubbio, o Dio.
 Dissipa nel mio cielo di nubi il tristo velo
 e tienmi Tu, mio Re, più presso a Te.

Annuncio del perdono                (Salmo 103,3. 22)

«Egli perdona tutte le tue colpe, risana tutte le tue infermità.
Anima mia, benedici il Signore!». 

INNO DI RICONOSCENZA: 50 - A Dio sia la gloria

1. A Dio sia la gloria: prodigi egli fa!
 E tanto ci ha amati che il Figlio ci dà;
 per tutti i peccati del mondo morì,
 le porte del cielo per tutti egli aprì.

Rit: Lode a Te! Lode a Te! Celebriamo il Signor.
 Lode a Te! Lode a Te! Allegrezza nel cuor!
 Al Padre venite, che il Figlio ci dà,
 e dategli gloria: prodigi egli fa!

2. Perfetta salvezza, gran dono d’amor: 
 ad ogni credente fa grazia il Signor!
 Ma assai più profondo, più vivo sarà
 del cuore il gioir quando Cristo verrà!



4 CONFESSIONE DI FEDE

CREDO, SEMPRE E NONOSTANTE TUTTO 

Lettore: Non credo al diritto del più forte, 
  al linguaggio delle armi, alla potenza dei potenti.  
Tutti:  Voglio credere 
  al diritto dell’uomo, alla mano aperta,   
 alla potenza dei nonviolenti. 

Lettore: Non credo alla razza o alla ricchezza, 
 ai privilegi, all’ordine stabilito.  
Tutti:  Voglio credere 
  che tutti gli esseri umani sono esseri umani,   
 che l’ordine della forza e dell’ingiustizia è un disordine. 

Lettore: Non credo 
  di potermi disinteressare a ciò che accade lontano da qui.  
Tutti:  Voglio credere 
  che il mondo intero è la mia casa   e il campo nel quale semino,   
 e che tutti mietono ciò che tutti hanno seminato. 

Lettore:  Non credo 
 di poter combattere altrove l’oppressione se tollero l’ingiustizia qui.  
Tutti:  Voglio credere 
  che il diritto è uno, tanto qui che altrove,   
 e che non sono libero finché un solo essere umano è schiavo. 

Lettore:  Non credo 
  che la guerra e la fame siano inevitabili e la pace irraggiungibile.  
Tutti:  Voglio credere 
  all’azione umile, all’amore a mani nude, alla pace sulla terra. 

Lettore:  Non credo che ogni sofferenza sia vana. 
 Non credo che il sogno degli uomini resterà sogno 
  e che la morte sarà la fine.  
Tutti:   Oso credere, invece, sempre e nonostante tutto, 
 all’«uomo nuovo». 
  Oso credere al sogno di Dio stesso: 
 un cielo nuovo, una terra nuova 
 dove abiterà la giustizia. Amen! 

(Dorothee Sölle)
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Preghiera di illuminazione - Salmo 91,1-5. 9-12. 14-16 [TILC]

Lettore: Tu che trovi rifugio nell’Altissimo,  
 trascorri la notte sotto la sua protezione, 
 di’ al Signore, l’Onnipotente:

Tutti: Tu sei mia difesa e salvezza.  
 Sei il mio Dio: in te confido!

Lettore: È vero: il Signore ti libererà dalle trappole dei tuoi avversari, 
 da ogni insidia di morte. 
 Ti darà riparo sotto le sue ali, in lui troverai rifugio, 
 la sua fedeltà ti sarà scudo e corazza. 
 Non temerai i pericoli della notte,  
 né di giorno alcuna minaccia, 

Tutti: Signore, tu sei il mio rifugio!

Lettore: Ti sei messo al riparo dell’Altissimo, 
 e non ti accadrà nulla di male, 
 nessuna disgrazia toccherà la tua casa.
 Il Signore darà ordine ai suoi angeli di proteggerti ovunque tu vada.
 Essi ti porteranno sulle loro mani 
 e tu non inciamperai contro alcuna pietra. 

Tutti: Tu sei mia difesa e salvezza. 
 Sei il mio Dio: in te confido!

Lettore: Egli si affida a me - dice il Signore - 
 lo libererò, lo proteggerò, perché mi conosce.
 Quando mi invocherà, gli risponderò. 
 Sarò con lui in ogni pericolo, 
 lo salverò e lo renderò onorato.
 Gli donerò una vita lunga e piena,  
 gli farò provare la mia salvezza.

Tutti: Signore, tu sei il mio rifugio!
 Amen.
 
 Lettera ai Romani 10,12-17

 Testo biblico per il sermone: Vangelo di Matteo 15,21-28 
 [questo brano è contenuto nel frontespizio]

INTERLUDIO

Sermone
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INNO: 47/1 e 3 - Mi amasti, o mio Signor
1. Mi amasti, o mio Signor, quando ancor era oscura
 la terra, che apparì pel Verbo tuo d’amor,
 e ancor non riversava su tutta la natura
 il suo calore e vita, con la sua luce pura.
 D’immenso eterno amore mi amasti, o mio Signor!
 
3. Mi amasti, o mio Signor, quando il fuoco di vita,
 che per la tua bontà si accese nel mio cuor,
 scoperse i nuovi cieli all’anima rapita
 e in me fu la tua pace da santità seguita.
 D’immenso eterno amore mi amasti, o mio Signor!

Raccolta delle offerte             (Romani 12,8)
«Chi dà qualcosa per gli altri lo faccia con semplicità...».
Ecco il momento dell’offerta. Tutto è di Dio: noi doniamo a Dio una 
parte dei nostri beni come segno del nostro impegno al servizio del 
Signore; perché anche noi, come tutto, gli apparteniamo!

Preghiera: offerta a Dio dei nostri doni.
Da te, Signore, proviene ogni dono. Noi ti offriamo qualcosa di ciò 
che abbiamo ricevuto da te, perché giunga alle persone che ne hanno 
bisogno come segno del tuo amore. Amen!

Comunicazioni e informazioni

Preghiera di intercessione e Padre Nostro

INNO DI CHIUSURA: 42/1 e 3 - Ti loderò, Signor
1. Ti loderò, Signor, con tutto il cuor;
 io racconterò le tue meraviglie, la grande tua bontà.
 Ti lorderò, Signor, con tutto il cuor, 
 perché mi riempi di felicità. Alleluia!

3. Cantiamo al Signor, il liberator: 
 lodiamo Colui che ha fatto fiorire la nuova umanità.
 Cantiamo al Signor, Egli è vincitor;
 nessuno potrà sconfiggere il suo amor. Alleluia!

Benedizione                        
L’amore di Dio ci ha accolti e ora egli ci invia per condividerlo con altri.
La grazia del nostro Signore Gesù Cristo ci accompagna e ci sostiene.
Lo Spirito Santo ci guida e ci raccoglierà ancora per celebrare insieme 
la sua bontà. Amen!

Amen cantato: Amen, Signore, amen! - POSTLUDIO



7LA VIOLENZA SULLE DONNE

Durante questo culto è stata posta una sedia vuota che, in 
realtà, è occupata da una delle moltissime donne vittime di 
femminicidio. Due scarpe rosse sono al loro posto vicino 
alla sedia, ma non saranno più indossate, come pure la 
borsa e la maglia.
Questo posto è riservato a una donna che non può più 
occuparlo perché vittima di violenza femminicida.

È un gesto concreto dedicato a tutte le 
donne vittime di violenza. 
Ciascuna di quelle donne, prima che un mari-
to, un ex, un fidanzato, uno sconosciuto deci-
desse di porre fine alla sua vita, occupava un 
posto a teatro, sul tram, a scuola, in chiesa, in 
metropolitana, a lavoro, nella società. 
Questo posto vogliamo riservarlo a 
loro, affinché la quotidianità non lo som-
merga.



8 QUANDO DIO TACE
Sunto del sermone

 Una donna pagana si rivolge a Gesù per chiedere la guarigione della figlia 
che ha una grave malattia. La donna grida, ma Gesù non risponde. È una donna paga-
na e, quindi, non può avvicinarsi troppo a Gesù perché potrebbe contaminarlo, come 
chi ha una malattia. Ma la donna non si arrende e grida.
 Gesù tace e quando i discepoli gli chiedono di fare qualcosa per mandarla 
via, allora Gesù le parla in modo ostile: «Non è bene prendere il pane dei figli per 
buttarlo ai cani». I cani erano gli infedeli, coloro che non erano degni di Dio. La donna 
non si attende questa risposta da un maestro pio e religioso. Ma non si arrende neppure 
ora che Gesù la rifiuta, ma reagisce con fede.  
 Gesù non può fare a meno di riconoscere la fede della donna. 
 Matteo ci presenta un Gesù che si converte, che cambia opinione, come tan-
te volte fa Dio nell’Antico Testamento. La salvezza di Dio non è ovvia e la donna non 
chiede perché pensa di avere il diritto di ricevere, la fede spera senza pretendere o far 
valere il diritto di essere aiutati. La donna crede nonostante il silenzio di Gesù. 
 La fede è ciò che ci permette di metterci in relazione con Dio;  tutte le rela-
zioni producono cambiamenti: la Bibbia ci insegna che Dio e il credente cambiano a 
partire dalla loro relazione. La donna ha una fede che non si arrende.
 Quante volte abbiamo fatto l’esperienza del silenzio di Dio, proprio quando 
l’orizzonte della nostra vita si restringe e non sappiamo più vedere quale futuro ci sta 
davanti e in che modo possiamo proseguire; quante volte ci è accaduto di sentire Dio 
lontano da noi e siamo rimasti soli con la nostra sofferenza e il nostro dolore, la nostra 
malattia, soli nel nostro smarrimento e nel nostro vagare invano.
 Matteo ci propone una fede matura, che non è pretendere di avere dei diritti 
speciali, ma una relazione tra noi e Dio, una relazione che cambia noi e cambia Dio, 
come ogni rapporto umano. La Parola del Signore ci chiede di maturare un nuovo 
rapporto con Dio, che non è regolato da leggi che rendono Dio prevedibile, ma da una 
relazione viva, dinamica, che si rinnova e cambia ogni giorno. Amen!

AVVISI E ATTIVITÀ
Sito internet: www.chiesavaldeselusernasangiovanni.it

Qui puoi trovare il testo integrale del sermone di oggi e questo foglio del culto

Giovedì 31:   Ore 10,30 - Culti presso gli Istituti e alle 16,30 presso la Miramonti 
  e l’Ospedale di Torre Pellice.

Domenica 3:   Ore 9,00 Culto presso la Sala degli Airali a cura del predicatore
  locale Attilio Fornerone. 
  Ore 10,00 - Culto presso il Tempio dei Bellonatti a cura del pastore 
  Giuseppe Ficara con la Cena del Signore
 
  Dalle 9,00 alle 17,00 circa BAZAR presso la Sala valdese di Rorà.  
  Manufatti, pane, dolci, bric à brac. Un tuffo nelle cose fatte come
  una volta. Si replica anche domenica 10 agosto.
 
Nel mese di agosto, il Ri-Circolo della Cascina Pavarin, resterà chiuso. 


